
NUMMI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani , 67691 
Soccorso «radale 116 
Sangue 4956375-7575883 
Centro antiveleni 3054343 

Ìnotte) 4957972 

iuanfla medica 475674-1-2-3-4 
Pronto toccorao cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
«de 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled:adtMcenti 860661 
Per cardiopatici 832064» 
sTelafonarota , 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Oapedalh 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratalll 5873299 
Gemelli 93054036 
S. Filippo Nari 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 850901 
Cantal veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Traatevere > 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoopMitoc 
Pubblici 7694568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 
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Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aiod 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S.A.FE fl (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia- consulenza 
teletonica 389434 

OIORNAU DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Venato 
(Hotel Exeelslor e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritono 

CaraVniià, 
noi sottoscritti lavoratori della scuola, docenti e non 

docenti del Liceo scientifico «Tullio Levi Civita», dichia
riamo la nostre assoluta opposizione ad ogni ipotesi di 
intervento, armato nel Golfo e di coinvolgimento delle 
truppe italiane, di cui chiediamo il ritiro immediato. Sia
mo certi che solo in questo modo si garantisca davvero 
il rispetto per il ruolo dell'Orni come garante della solu
zione pacifica delle controversie intemazionali secon
do lo spirito e la lettera della sua Carta istitutiva, oltre
ché il rispetto per la Costituzione della Repubblica ita
liana. 

Seguono 18 Anne 

Minore inquinamento 
con gli impianti a metano 

Comunità, 
da alcuni mesi è stata installata una centralina per il 

controllo dell'inquinamento atmosferico a Largo Piene-
ste. una delle zone ove in passato sono slati registrati i 
maggiori tassi d'inquinamento. Fin'ora però non sono 
stati mal resi noti i dati rilevali dalla suddetta centralina 
che sicuramente segnalerebbero una situazione preoc
cupante per la salute degli abitanti del quartiere. Infatti 
In questi due anni trascorsi dall'ultima e unica rilevazio
ne resa nota, l'amministrazione comunale non ha preso 
alcun provvedimento per ridurre le emissioni inquinanti 
prodotte dal traffico e dagli impianti di riscaldamento. 
Soprattutto un provvedimento sarebbe stato necessario 
prendere da tempo, il divieto di utilizzare come combu
stibile il.carbone e l'obbligo di convertire gli impianti di 
riscaldamento a metano. Infatti diversi condomini co
me il mio utilizzano il carbone per più di 12 ore al gior
no producendo notevoli quantità di gas nocivi e parti
celle sospese. 

Sarebbe pertanto opportuno che il Comune, seguen-
*do l'esemplo dì altro amm infstrazfonf e 'raccogliendo le 
indicazioni delle Usi e delle associazioni ambientaliste, 

> ' prendesse ataerro~q^iefloprovvedimento per migliora
re la qualità dell'alia e tutelare la salute dei cittadini 

• • Loreto Di Donato 

Lavoratori della scuola 
dicono no alla guerra 

«Un articolo criptorazzista 
che stupisce e indigna» 

Cam Unita. 
• stupisce ed indigna l'articolo firmato da Claudia Ar-
lettLsuUe pagine romane dt\V Unità lo scorso 4 gennaio. 
all'Indomani della condanna (e della parziale assolu
zione e scarcerazione) di Sher Khan. U leader pakista
no della Pantanella e della Uawa. Stupore e indignazio
ne condivisi da tutti i volontari che come me vivono 
quotidianamente fra gli extracomunltari, e dagli stessi 
immigrati. Stupisce che su l'Unità trovino spazio, senza 
sentire il bisogno di verifica, autentiche falsità e calun
nie: «Sher Khan, ubriaco, era venuto alle mani con un 
agente», «ha rivenduto i dolci mandati dal Comune la 
sera di Capodanno», «Uragnomilanese di Sher Khan era 
finito male un anno fa. l'hanno cacciato», «di quel perio
do gli resta una cicatrice sul volto, segno di una coltella' 
la», «gratte alla sua conoscenza dell'italiano gestisce a 
suo piacimento gli aiuti..A «resta il fatto che alle ultime 
elezioni per il rinnovo del comitato immigrati non é riu
scito a farsi eleggere», e via calunniando. 

Perche? Perché una redattrice de l'Unità enfatizza 
rancori interetnici, peraltro inesistenti su questo punto. 
se si eccettua, una infima minoranza di Immigrati dediti 
allo spaccio di droga, denunciati da Sher Khan che per 
questo era stato minacciato di morte e costretto a pen
sare all'autodifesa? Perché questo tono, scusatemi, cri
ptorazzista sul «re (che) è di nuovo libero», sul «pugno' 
di ferro» nel «ghetto della Pantanella», e l'affermazione 
falsa quanto perentoria che «in realta moki ospiti del-
l'ex-pastiflcio speravano in una condanna?»... Mi indi
gna il tono superficialmente folUoristico con cui questo 
sforzo di autorganizzazione ed uno dei suoi protagoni
sti vengono-'cosl liquidati proprio sulle pagine di un 
giornale i cui lettori e redattori ritengo invece sensibili 
all'esigenza di un rapporto corretto e paritario fra orga
nizzazione dei lavoratori italiani ed immigrati, un rap
porto sul quale si gioca il futuro non solo di Roma. 

DlooFrlaallo 
•• ' Operatore volontario delta Casa del diritti 

•odali di Roma presto l'ex PaaUnetla 

Dino Fasullo sorvola su alcuni particolari. Primo: Sher 
Khan è stato condannato per resistenza a pubblico uffi-
daleeporto abusivo d'armi (non e stato giudicalo per le 
lesioni riportale dall'agente, solo perche questi non ha 
voluto sporgere querelo). È slato condannato a 5 mesi di 
carcere e, se ora si trova libero, è perché ha avuto i bene-
Uà dì legge. Sapulo della •disavventura» di Sher Khan, 
sono andata alla Pantanella Ho trascorso un pomerig
gio con gli immigrati. Ribadisco: molti speravano in una 
condanna ben più pesante (per inciso, imiti •informato
ri» non si drogano, non rubano, non spacciano). Non 
ho •enfatizzato rancori; la verità e quella che tutti cono
scono: la gente della Pantanella d'amore e d'accordo 
nonnine, , . , , , -

(CA.) 

Al Ridotto del Colosseo è in scena il jazz musical di Aldo Miceli 

Commedia blu, anzi blues 
ROSSELLA BATTISTI 

•Tal Morbidamente abbando
nata sulla scalinata di fronte al 
palco, la vocallst risponde con 
lievi cenni del capo agli accor
di sommessi di pianoforte che 
provengono dal fondo. Gli 
spettatori si arrampicano nello 
strano spazio fra colonne e 
scalette per raggiungere la stri
scia di posti disponibile. Sca
valcano con malcelata goffag
gine le belle gambe di Josette 
Martial, e scompaiono nella 
buca della falsa platea, naso 
all'aria, scrutando !a passerella 
luminosa dove sta per avere 
inizio l'effervescente jazz co
medy di Aldo Miceli, Blues, not 
blue, in scena al Ridotto del 
Colosseo fino al 3 febbraio. Ma 
per lo spettatore, immerso in 
tre ore di avvincente apnea, at
torcigliando l'attenzione nel 
mille risvolti delta trama, non è 
facile capire in che tipo di 

commedia sia capitato. La li
bera ricetta di Miceli per il suo 
Blues, not blue pesca ingre
dienti ovunque, dal romanzo 
•noir» al cinema americano, 
scava nei dialoghi intimisti alla 
Truffaut ed evoca in sottofon
do gii spettri caldi del )azz. In 
questa alchimia raffinata di ri
chiami, lo asseconda lan Sut-
ton, che cura la coreografia 
dello spettacolo, e. In un certo 
senso, ne controlla il battito 
del cuore. L'intuizione, cioè, 
non nuova ma centrata dall'at
tenta regia di Miceli di cogliere 
il ritmo della narrazione, della 
vita o delle sue metafore. 

Vicky (Sabrina Capucci) e 
Quint (Paolo Musto) cerche
ranno dunque,di.farsi largo 
verso la salvezza a tempo di 
qukk-quick-stou) o ài sfrenate 
conche, intrecceranno tanghi 
moderati e vorticosi corpo a 

Al Teatro Valle 
«Un saluto 
un addio» di Fugard 

•NRICOOALUAN 

•al Nell'intimità di una salet
ta del Caffé Greco Ombretta 
Colli, Massimo Venturiello e 
Franco Però hanno presentato 
Un saluto, un addio di Athol 
Fugard che andrà in scena 
questa sera al Teatro Valle, 
Conferenza stampa resa pia
cevole dall'amabile conversa
zione-confessione dei due In
terpreti e del regista che candi
damente hanno «smascherato» 
parte dei misteri che si vedran
no sulla scena. 

Ombretta Colli proviene dal
la musica leggera, dal teatro 
brillante, stimolata dall'idea 
che ha del teatro e dell'arte in 
genere: quando le hanno pro
posto di recitare nel lavoro tea
trale di Fugard ha accettato 
nella convinzione suprema 
che un'attrice per la sua carrie
ra debba percorrere tutte le 
strade accettando con umiltà 
questa nuova fatica. Massimo 
Venturiello ha una storia di 
teatro di tutto rispetto alle spal
le: intravedendo in questa sto
ria sudafricana il rito del ma
scheramento della persona, 
anche con il proprio consan
guineo, ci si è tuffato a capofit
to «perché l'avventura del co
pione richiede annegamento». 
Franco Pero, regista dell'ope
ra, può ben dire di aver inse
guito fin negli Stati Uniti l'auto
re che descrive come scrittore 

vitale per i temi che svolge e 
per il coraggio che ci profon
de. Athol Fugard, nato in Suda
frica, ha tutte le carte in regola 
per essere definito un autore 
trasgressivo, di impegno civile. 
Nato nel 1932 a Middelburg, 
regione semldeserta del Suda
frica, da una modesta famiglia 
bianea'e dopo va rie peregrina^ 
zionidove eccumukvesoerien-
ze, vivendo intensamente tutte 
le contraddizioni di quel pae
se. Fugard approda agli studi 
di filosofia e antropologia so
ciale all'università di Cape-
town: ma è a Port Elisabeth, 
quando incontra l'attrice Shei
la Meiring, sua futura moglie, 
che fonda la prima compagnia 
amatoriale, E dopo viaggi av
venturosi e lavori di tutti 1 tipi si 
stabilisce nel mondo del teatro 
scrivendo e recitando i propri 
testi. .r 

Un saluto.un addio è un la
voro scritto nel 1963, ma a det
ta del regista Franco Però é at
tualissimo perché é la rappre
sentazione del conflitto che si 
può instaurare, tra fratello e so
rella, come Uà due personaggi 
qualsiasi uniti da un legame di 
sangue. È anche lotta contro 
l'ombra patema, sempre in
combente anche se non appa-

, .re, «infine il mistero che dlpln-
' gè tutto e tutti' a tinte fosche: 

mistero tutto da svelare. Sulla 
scena naturalmente. 

corpo come giri di valzer per 
scovare la coppia di presunti 
assassini che minaccia la loro 
feliciti. All'azione partecipano 
attivamente i musicisti (Arturo 
Vallante al pianoforte, Gianlu
ca Taddei al contrabbasso, 
Giovanni Di Cosimo alla trom
ba) dando voce alle cose, alle 
atmosfere e alle sensazioni in 
una cangiante, vivida colonna 
sonora. E in un'alternanza di 
tempi, dal lento inizio nel dan
cing al rush finale mozzafiato, 
il •giallo" corre in discesa verso 
un amara conclusione. Smor
zata nella tristezza dall'inter
pretazione caleidoscopica dei 
personaggi, un vortice irresisti
bile di sguardi e battute serrate 
che sfuma i toni «noir» in blu, 
anzi blues. 

Sabrina Capucci penetra 
con energia i panni di Vlcky, 
avvilita taxi-girl che ritrova 
un'ansia salvifica nell'aiutare 
Quint. Lo conduce con grinta 

attraverso la selva di notturni 
personaggi, palpitanti fra le 
streets di New York, cercando 
di dipanare la ragnatela di in
dizi intorno al misterioso omi
cidio di Steven. Il balletto di ri
cerche prosegue alternando 
partners e flash d'ambiente, fra 
la mezzanotte e l'alba (quasi 
in real lune, considerando le 
abbondanti tre ore di spettaco
lo senza intervallo), quando 
partirà l'ultimo treno utile per 
tornare a casa. Isabella Gui
doni e Dino Conti sfoggiano 
abilità camaleontiche nel 
cambiare di personaggio, at
torniati dalla presenza dan
zante di Massimo Camilloni, 
Brunella De Biase, Felice Ca-
sciano e dalle esilaranti carica
ture di Phyllis Blanford. Rifini
scono la commedia luminose 
scenografie (Salvatore Man-
zella, Giulio Cesare Perrone) e 
costumi ariosamente ed estro
samente ispirati agli anni 'SO 
(Andrea Stanisci). 

Josette Martial in «Blues not blue» 

Un ricco 
patrimonio 
nell'Archivio 
deilìuc...... 
• i L'Archivio dell'Istituzione 
universitaria dei concerti (lue) 
ha ricevuto dalla Soprinten
denza archivistica per il Lazio 
il riconoscimento di «fonte di 
notevolissimo interesse per la 
storia musicale nazionale e in
temazionale». In ragione di ciò 
è stato sottoposto alla discipli
na prevista dall'art. 38 del Dpr 
del 3.9.1963 n.1409 che ne vie
ta l'alienazione, l'esportazione 
e il trasferimento senza pre
ventiva autorizzazione. L'Ar
chivio lue si compone di 5 se
zioni: programmi, manifesti e 
locandine dei 1837 concerti 
realizzati in oltre 40 anni di at
tiviti; orchestre, direttori e 
complessi che abbiano preso 
parte alle stagioni concertisti
che dell'Istituzione; composi
tori: attività degli organismi 
musicali italiani: Infine corsi, 
concorsi, festival e rassegne 
italiani e intemazionali. 

Cronache 
di Kleist 
per marionette 

MARCO CAPORALI 

• 1 II racconto Michael Kob-
Ihaas, che Kleist scrisse ripor
tando fedelmente la storia del
l'omonimo mercante di cavalli 
del Brandeburgo, fattosi «ange
lo sterminatore» dei nobili per 
senso di giustizia offeso dal ba
rone Venceslao di Tronka, è 
stato trasformato da Lorenzo 
TuY(pérla regia di Massimilla-' 
no Milesi) in due atti per narra- • 
tote, burattini e nastro magne
tico. In scena alla Ringhiera 
(ultima replica oggi), lo spet
tacolo, dal titolo Un fatto di 
cronaca, è strutturato su tre li
velli, con Giulia Valli nel ruolo 
della narratrice. I pupazzi di 
Rosalba Stamatopoulos, emer
genti da un piano rialzato e 
animati dal basso, e ancor più 
in profondità le loro sagome ri
flesse su uno schermo. A metà 
tra burattini e marionette, con 
sembiante animalesco e im
perturbabile fissità, i pupazzi 
vagamente kleistiani, mossi 
tramite bastoni interni, si avval
gono delle voci registrate, con 
effetti oltremodo straniami, di 
Giorgio Spaziarti, Laura Jacob-
bi, Marcello Berengo Gardin, 
Massimiliano Milesi, Alessan
dro Magrelli e Giorgio Bianco-
rosso (privi, come Giulia Valli, 
di qualità interpretative). 

Il lato più suggestivo della 
performance è rappresentato 
dal dinamismo visivo, col tra

scolorare degli sfondi in rap
porto alle emozioni e agli epi
sodi narrati, e col gioco delle 
ombre proiettate. Dinamismo 
(in cui si inseriscono le musi
che di Massimiliano Nevi) che 
si contrappone alla staticità 
delle maschere e delle voci, ir
rigidite nella mancanza di 
quella tensione; puramente sti
listica, che Kleist riversava nel
le cronache. All'inevitabile 
congelamento espressivo si 
aggiunge, ingiustificato, il lin
guaggio letterario messo in 
bocca ai pupazzi, lontano dal
la sintassi, imprevedibile e di
sadorna, e dal lessico funzio
nale dello scrittore tedesco. La 
sola preoccupazione di Kleist 
era quella di raccontare, con 
dovizia di particolari, avveni
menti emblematici, senza or 
narli con beni superflui. La pia
cevolezza e nell'essenzialità, 
anche pedante, di un discorso 
che ha la precisione di un trat
tato giuridico, o di un saggio 
scientifico, e linventività di 
una trama fantastica priva di 
espedienti metaforici. Seguen
do una moda che ritiene rap
presentabile qualsiasi opera 
scritta, il racconto trasposto in 
chiave teatrale perde la sua ef
ficacia narrativa, fondata su un 
intarsio intraducibile, e omes
so dalla stessa architettura del
la pièce, tra discorso diretto e 
indiretto. 

Protaoontsti 
al Castello: 
da sinistra 
«The New 
Heavtes» 
e «Clara 4 
Black care» 

Nasce a ritmo rock il giornale dei giovani 
ALBASOLARO 

• • Ha scelto un momento 
travagliato e tragico per venire 
al mondo, ma eccolo qui, il 

Eimo quotidiano nazionale 
leramente ed esclusivamen

te dedicato ai giovani: si chia
ma, Oggigìooani (viene pre
sentato questa mattina nella 
sala della Protomoteca In 
Campidoglio) e promette di 
diffondere e di ammanirci 
«non le solite balle!». Bisognerà 
fare un salto in edicola e spen
dere mille lire per scoprire In 
che cosa questo nuovo arriva
to nella famiglia dei giornali si 
diversifichi dagli altri, quali lin
guaggi e quali argomenti privi-
Kgera, e come si propone di 

strappare il pubblico giovane 
ai quotidiani storici (specie 
quelli sportivi, tra i più consu
mati dal pubblico «under 30»). 

Staremo a vedere. Intanto 
brindiamo a Ogg/gtouom'che si 
presenta al suo pubblico con 
un festival rock che per sette 
sere vedrà sfilare sul palco del 
Castello, Invia di Porta Castel
lo 44, musicisti italiani e stra
nieri (l'ingresso è gratuito). Si 
parte questa sera alle ore 20 
con Edoardo Bennato, che ri
proporrà il suo «ritorno alle ra
dici» del rock'n'roll con l'ulti
mo album Rinnegato; Paola 
Ture!, energica cantautrire. Ar

mando De Raza, per chi si di
verte con la demenzialità lati
na, e Clara & the Black Care, 
una signorina slavo-lombarda 
che gioca a fare la rocker catti
va ed è accompagnata da un 
robusto trio. Gli ospiti stranieri 
sono invece i mitici Comels 
che negli anni Cinquanta, gui
dati da Bill Hatey, con il brano 
Rock around the dock scrisse
ro una delle pagine fondamen
tali della mitologia rock. Dal 
'52 ad oggi i Bill Haley's Co
mels hanno venduto olire 80 
milioni di dischi. Ovviamente i 
componenti del complesso so
no un tantino «stagionati»: il 
tassista Al Rappa ne fa parte 
dal '56, il sassofonista Ronny 

Ray dai primi anni '60, il chitar
rista Ray Parsons vi ha militato 
per 14 anni, il batterista Kenny 
Bendcr per cinque. Il diverti
mento e comunque assicurato 
per tutti gli amanti del 
rock'n'roll. Altri ospiti della se
rata sono Kenneth Jackson, 
grande trombettista di soul e 
rhythm'n'blues, per tanti anni 
al fianco di Aretha Franklin; e 
gli inglesi Brand New Heavìcs, 
una «acid |azz» band che arriva 
da Londra. 

Domani sera protagonista è 
Andrea Mingardi, cantautore 
bolognese, ironico, un po' fol
le, appassionato di funky e 
soul, e infatti nel suo nuovo al
bum, Si sente dire in giro, si è 

divertito a rileggere brani di 
Marvin Gaye e Sam Cooke. 
Kenneth Jackson gli farà com
pagnia, e olire a lui ci saranno 
anche tre giovani speranze del 
cantautorato italiano: Gonidi, 
Di Bella e Bungaro. Giovedì 24 
e sabato 26 replicano i Co
meta. Venerdì serata per gli 
amanti del blues c'è la Climax 
Blues Band, un'ottima band in
glese residente negli Usa, che 
macina blues urbano fin dalla 
metà degli anni Sessanta. Do
menica 27 gran finale (ingres
so gratuito per chi esibirà una 
copia di Oggigiovant), con 
Kenneth Jackson, i Cometa, 
Brand New Heavies e Arman
do De Raza 

I APPUNTAMENTI I 
Achille Occhetto dalla falce alla quercia. D'loro di Salvato
re D'Agata (Editalia) verrà presentalo domani, ore 18. nel
l'Aula dei gruppi parlamentari, via Campo Marzio n.74. In
terverranno Massimo D'AIema, Antonio Padellalo, Alfredo 
Pieronl e Walter Veltroni. Presiederà Nilde lotti. 
•Donne In nero». Oggi alle ore 18. nella sede di via Matilde 
di Canossa n.34 (Metro B. fermata Stazione Tiburtina) as
semblea per decidere ulteriori iniziative in favore della pace. 
Domani, invece, ore 18-19, sit-in davanti al Parlamento. Le 
donne dell'Associazione per la pace manifestano vestite di 
nero e in silenzio portando cartelli con la scritta «No alla 
guerra, fermare i massacri». Tutte le donne possono parteci
pare e fare proposte. Informazioni ai telefoni 36.10.624 e 
84.711. 
Contro la guerra. Questa sera, ore 20.30, presso la sede 
Ntbm (Via dell'Archeologia 55) riunione per la costituzione 
del Comitato contro la guerra in '•"'•'• Circoscrizione. Sono in
vitati pacifisti, realtà territoriali, comitati di quartiere e asso
ciazioni. 
•Moneterà». È il titolo del party dance che il «Mario Mieli» 
terrà domani sera, ore 22, al Grgio Notte di via del Flenaroll 
30b. «Quando sarà notte un urlo gelerà il tuo sangue»: musi
ca terrificante selezionata alla consolle dal di KUllng Covo. 
«Roma anni Sessanta, al di là della pittura». Nell'ambito 
della mostra in corso al Palazzo delle Esposizioni (Via Na
zionale 194) e aperta fino al 20 febbraio (ore 10-22, martedì 
chiuso), sono state organizzate vìsite domenicali guidate, 
condotte dai curatori. Ecco II programma (tutte ore 11.30-
12.30) : 27 gennaio Maurizio Catvesi, 3 febbraio Rosella Slo
gato. 10 febbraio Federica Plrani, 17 febbraio Maria Rovigat-
ti. Informazioni al tei. 67.96.669. 
Martedì letterari. Alle ore 18 di oggi al Teatro Eliseo (Via 
Nazionale 183) per gli «Incontri alla scoperta del nuovo 
umanesimo» organizzati dall'Associazione culturale italia
na, Raffaele Nigro interverrà su «Il fascino perduto del rac
conto orale». 
Conferenza Arcom. Domani, ore 19.30, nella sede di Cor
so Vittorio Emanuele ni 54, Rosetta Francesca parlerà di «n 
linguaggio del tema astrologico natale: uno strumento co
noscitivo nel processo di individuazione». 
Nel Salone della Loggia. Riprendono gli incontri a Villa 
Medici (Accademia di Francia, viale Trinità dei Monti n.la). 
Oggi, ore 19 (ingresso libero'), Antoine Gallimard e Teresa 
Cremisi interverranno su «L'editore e la politica delle idee». 
•Verso una sodetà Interetnica». Convegno ad Aprilla 
(Sala consiliare del Comune) oggi, ore 9.30, promosso da 
Coop Toscana-Lazio, Comune e Cgtl. Saluto di Luigi Meddi, 
Relazioni di Enzo Vaccarello e Aldo Soldi, interventi di Ab-
del Wahaed Mohamed, Soltan Abdallà Refat, Salvatore For-
lenza e Catto Palermo, dibattito e quindi conclusioni di Ma£ 
simo Campanile. 
Mai di mare. Il Circolo nautico organizza «La notte delle 
balene», serata/incontro sui cetacei: domani, ore 21.30, nel
la sede di Vicolo del Cinque n.46. tei. S8.09.668 e 58.98.077. 
Saranno presenti, tra gli altri, Stanislao Nievo autore del libro 
«La balena azzurra», Livia Mortami, giornalista e biologa ed 
esponenti di «Greenpeace». 
•Una corsa nel passato». La mostra organizzata dall'Atee 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram-
via elettrica italiana resterà aperta Tino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). • 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono ai Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n3) per voce, sax, pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informaz. ai tetef. 65.44.934 e 60.52.220. 

I MOSTRE) 
Artisti russi. 1900-1930:150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bornemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire lOmila. ri
dotti lire 6mìla. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19. sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
• ritomo del dinosauri Robot semoventi vertebra del 
Museo-di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo-
loro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-?4. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino ai 17 febbraio. 

i MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.3333). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria narkmale d'arte moderila. Viale dalle Belle Ani 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-1330, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (leL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tele<.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso, ingresso lire 2.500. 

I VITA DI PARTITO I 
Federazione TtvolL Monterotondo ore 18 c/o sala ex-bi
blioteca comunale (cortile Orsini) Assemblea indetta da: 
Sinistra giovanile, Associazione per la pace e gruppo consi
liare Verde per la creazione di un comitato contro la guerra 
e per la campagna di dìsobbidienza civile. 
Fieno. Ore 18 piazza Matteotti fiaccolata per la pace indetta 
in comune dalle forze politiche, sociali e culturali 

PICCOLA CRONACA I 
Ricordo. Ad un anno dalla sua scomparsa i compagni detto 
Sezione Pei di Forte Aurelio Brevetta ricordano con immuta
to affetto e rimpianto il compagno Pasquale Modoia. per 
lunghi anni membro del direttivo della Sezione e collabora
tore impegnato a livello sociale e politico. 

l'Unità 
Martedì 
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